
APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI ARCHITETTUR A E INGEGNERIA, 
RIGUARDANTI LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA/ESECUTIVA E  IL COORDINAMENTO 
SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE, PER LA REALIZZA ZIONE DEGLI “INTERVENTI 
DI EMERGENZA PER LA MESSA IN SICUREZZA DELLE INFRAS TRUTTURE STRADALI 
PROVINCIALI DI CONNESSIONE INSISTENTI SUL FIUME PO - PONTE TRA DOSOLO E 
GUASTALLA AL CONFINE TRA LA PROVINCIA DI REGGIO EMI LIA E LA PROVINCIA DI 
MANTOVA”. CIG: 7614944295 -  CUP: C67H18000450001 
 

FAQ 
 

1) I requisiti di capacità tecnica e professionale, di cui ai punti 7.3, lett. i) e j) del 
Disciplinare di gara, riferiti alla categoria S.01 possono essere soddisfatti utilizzando 
servizi delle rispettive classi e categorie S.03, S.05 e S.06 ? 
 
Risposta: Sì, come indicato al penultimo paragrafo del punto 7.3 del Disciplinare di gara, 
per le categorie Strutture (alla quale appartiene la categoria S.01 oggetto del quesito), ai 
fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le attività svolte per opere 
analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono ritenute idonee a comprovare i 
requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare; 
pertanto opere di gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di 
complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera. 
 
 
2) Tra le figure professionali richieste per la presente gara serve anche la figura del 
geologo per la redazione della relazione geologica ? 
 
Risposta: No, non è richiesta per la presente procedura la relazione geologica. 
 
 
3) Relativamente all’offerta tecnica, si chiede se, in riferimento al criterio B “Caratteristiche 
metodologiche dell’offerta” ed in particolare al sub-criterio 2.5 per il quale è richiesta copia 
della certificazione UNI EN ISO 9001:2015, tale copia sia da conteggiarsi nelle 10 pagine 
formato A4 prescritte dal Disciplinare di gara quale “dimensione massima” per la relazione 
metodologica. 
 
Risposta: No, la copia della certificazione richiesta è da intendersi quale allegato alla 
relazione e non parte integrante della stessa. 
 
 
4) Si chiede se i documenti ai fini della dimostrazione dei requisiti siano da trasmettere, 
tramite la piattaforma AVCPASS, durante la fase di gara oppure a seguito della 
comunicazione di aggiudicazione provvisoria e ai fini della stipula del contratto. 
 
Risposta: I documenti per la dimostrazione dei requisiti verranno richiesti al concorrente 
nei cui confronti è stato disposto il provvedimento di aggiudicazione definitiva non efficace; 
l’esito positivo della verifica del possesso dei predetti requisiti produrrà l’efficacia 
dell’aggiudicazione stessa, come evidenziato al punto 23 del Disciplinare, ai sensi dell’art. 
32, comma 7 del Codice.  
In sede di offerta i concorrenti dovranno autodichiarare il possesso dei requisiti prescritti, 
seguendo le indicazioni del Disciplinare di gara, ad eccezione del requisito di capacità 



economico-finanziaria per il quale è richiesta la presentazione, già in sede di offerta, di 
copia conforme della polizza di assicurazione contro i rischi professionali, in corso di 
validità. 
 
 
5) In riferimento al requisito di capacità economico-finanziaria di cui al punto 7.2, lettera h) 
del Disciplinare di gara, si chiede se, in caso di raggruppamento temporaneo, non ancora 
costituito, tra 2 operatori economici in cui sia la mandataria cha la mandante possiedono, 
ciascuna, una copertura assicurativa contro i rischi professionali di importo superiore a 
quello richiesto per il presente requisito, tale situazione possa soddisfare il requisito in 
parola. 
 
Risposta: Sì, anche la situazione presentata può soddisfare il requisito di cui al punto 7.2, 
lettera h) del Disciplinare di gara, anche se non riportata espressamente nel Disciplinare 
stesso. 

 
6) In riferimento ai requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al punto 7.3, lettere i) e 
j) del Disciplinare di gara, nel caso in cui la mandante di un raggruppamento non ancora 
costituito ricoprisse esclusivamente l’incarico relativo al coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione, occorre ugualmente che tale mandante possieda il requisito di 
partecipazione relativo all’espletamento di servizi di ingegneria e di architettura per lavori 
strutturali ? 
 
Risposta: Premesso che il coordinamento della sicurezza è previsto su entrambe le 
categorie di opere di lavori di riferimento (S.01 – S.04), le modalità di comprova dei 
requisiti di cui al punto 7.3, lettere i) e j), in caso di raggruppamento, sono 
dettagliatamente descritte al paragrafo 7.4 del Disciplinare di gara, al quale pertanto si 
rinvia. 
 
7) Al paragrafo 5 del Documento preliminare alla progettazione sono richiamati gli allegati 
A e B, che però non sono presenti tra la documentazione disponibile. 
 
Risposta: Abbiamo provveduto ad inserire gli allegati A e B del “Documento preliminare 
alla progettazione” al link, qui di seguito riportato, presente nella pagina del sito della 
Provincia dedicata alla presente procedura: 
ftp://ftp.provincia.re.it/infrastrutture/PonteDosoloGuastalla/ . 
 
 
8) Tenuto conto che la durata della prestazione oggetto dell’appalto è definita in 30 giorni 
“decorrenti dalla data di affidamento del servizio, che avviene tramite verbale di consegna” 
si chiede se il suddetto affidamento e relativo verbale avverranno solo successivamente 
alla stipula del contratto, prevista non prima di “35 gg dall’invio dell’ultima delle 
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione” (paragrafo 23 del Disciplinare di 
gara). 
 
Risposta: la consegna del servizio potrà avvenire, oltre che successivamente alla stipula 
del contratto, anche in pendenza di stipula contrattuale, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del 
D.Lgs. 50/2016. 
 
 



9) All’articolo 3 dello Schema di contratto sono richiamate le prestazioni oggetto del 
contratto; in particolare, trattandosi di un intervento su una struttura esistente, sono 
richiamate: 
“- Analisi storico critica e relazione sulle strutture esistenti, 
- Relazione sulle indagini dei materiali e delle strutture per edifici esistenti”. 
Inoltre nello stesso articolo è riportato quanto segue: 
“Ove il professionista ritenesse necessario approfondire rilievi, indagini sui materiali ed 
eventuali prove di carico finalizzate a stabilire la capacità portante di sicurezza del ponte 
per dare un giudizio sul grado di affidabilità dello stesso manufatto, aggiuntive rispetto a 
quelle già a disposizione, saranno a carico delle amministrazioni nei limiti previsti nel 
quadro economico generale, come riportato anche nel documento preliminare alla 
progettazione”. 
Si chiede se sono disponibili indagini sui materiali (in aggiunta a quelle a firma dell’Ing. 
Rossi del 1995) e come si inserisce l’esecuzione di ulteriori indagini nell’ambito della 
progettazione (in particolare se la loro esecuzione comporta una sospensione dei termini 
delle attività di progettazione). 
 
Risposta: Ulteriori indagini sui materiali sono presenti sul sito ftp, nella cartella 4, relativa al 
progetto 2001 di ripristino del viadotto (interventi di ripristino sul tratto golenale in provincia 
di Reggio Emilia) in particolare nell'elaborato denominato A.2 - Indagini  - Stato - 
Conservazione. 
Le eventuali ulteriori indagini si ritiene siano finalizzate a confermare l'esito delle 
precedenti in merito allo stato delle infrastrutture, pertanto le stesse dovranno essere 
eseguite nell'arco delle tempistiche previste per la progettazione delle opere oggetto del 
bando. 
 
 
 


